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Harciuescouo mi I iardario

I'17 ottobre scorso.
Halasciatoun
ingente palrimonio
privatormaha

escluso dalla

ha diseredato la sua Curia
MonsignorMario
Peressin, sotto,
scomparso
a76 anni

Qui sopra, un'immagine dellafamosa basilica di
Santa Maria di Collemaggio, del XIII secolo,

forse lapiù nota chiesa dellAquila.

icono che monsignor Ma-
rio Peressin, ex arcivesco-
vo dell'Aquila, sia sempre
stato il sacerdote delle po-

stile molto poco pastorale.
Scrive l'ex arcivescovo:
.Escludo dunque dalla mia
eredità i responsabili della
Curia aquilana, in particola-
re quei preti indegni e tradi-
tori che hanno contestato e
fatto ammalare me ed i
miei immediati predeces-
sori, ma che il nuovo arci-
vescovo, Monsignor Molinari,
con manovra perfida e vendicati-
va, ha nominato suoi collabora-
tori>>. Si intuisce, dietro queste ri-
ghe, un clima decisamente belli-
coso: e infatti. negli ultimi anni
la Curia arcivescovile dell'Aqui-
la è spesso stata teatro di scontri
tra i prelati. Protagonista di que-
ste battaglie è stato spesso pro-
prio monsignor Mario Peressin,
scomparso a 76 anni lo scorso 11
ottobre. Delltex arcivescovo si
ricordano le battaglie feroci,
ad esempio contro l'aborto.
Sua era stata l'idea di inaugu-
rare un monumento ai bimbi
mai nati, sua l'iniziativa di
provvedere alla sepoltura dei
resti degli aborti. L'ex arcive-
scovo sarebbe stato dunque una
versione moderna di Savonaro-
Ia? A quanto pare, non esatta-
mente. L'accostamento potrebbe

"sltccessionet'
lasuaCuria,

', cuianziha
lnnciato
accuse
durissime.
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anche reggere se si considerasse
solo la rabbia passionale con cui
anche Peressin ha perseguito i
suoi ideali. Ma sul fronte della
povertà ecclesiastica il monsi-
gnore aquilano mostrerebbe
qualche debolezza.

Quantomeno non sembra sia
stato del tutto insensibile verso
il denarc e ibeni materiali.Tht-
to sommato, per accumulare
un patrimonio da 7-8 miliardi,
le prediche, da sole, probabil-
mente non bastano. Peressin
aveva anche suscitato la conte-
stazione di ben 27 parroci del-
la Diocesi, i quali qualche an-
no fa lo aYeYano accusato, in
una lettera scritta al Papa, di
aYere ttun attaccamento al de-
naro irrcfi:enabile, immorale e
patologico".
Non è dato di sapere se il Papa
avesse risposto e in che termini.

ll presule abruzzese
ha lasciato beniper
otto miliardia parenti

e amici: ma per la sua
Diocesi ha avuto solo
parole difuoco

Ma a Peressin era anche capitato
di dover giustificare degli investi-
menti privati fatti inAmerica mai
dichiarati, ma resi verosimili an-
che dal fatto che tra i conti corren-
ti che figurano nel suo testamen-
to, ce n'è uno presso una banca di
NewYork.
Beneficiari dell'eredità di Pe-
ressin sono sua sorella, alcuni
nipoti, le suore "Zelatrici del
Sacro Cuore" e monsignor
Renzo Narduzzi, suo ex braccio
destro. A lom dovrebbero anda-
rc delle qase, un appartamento
lussuoso in Vaticano, terreni e
tenute agricole, quadri e opere
d'arte, ma anche la biblioteca,
fornitissima, dell'ex arcivesco-
vo, oltre numerìose automobili

e a molti altri beni mobili.
In particolare, una curiosa sta-
tua in bronzo, che a detta di
Peressin stesso, sarebbe
opera di Prassitele, un
grande artista greco vissu-

to nel quarto secolo a.C.,
che l'ex arcivescovo

aveva acquistato in cir-
' .' costanze misteriose.

delle quali lui stesso
scrive nel testamento di

non poter dare spiegazioni "per
motivi di coscienza". Ma, oltre al-
la provenienza, è ancora in dub-
bio anche il futuro stesso di que-
sti beni. Mentre la Curia dell'A-
quila preferisce non sbilanciarsi
sperando di riuscire a gestire al
meglio questa imbarazzante vi-
cenda. In realtà non è ancora pro-
vato se fosse o meno in potere del
monsignore scomparso 1' esclude-
re la Curia dall'intera eredità. In
più, visto che nel suo testamento
Peressin ha lanciato accuse pe-
santi anche verso alcune alte figu-
re della gerarchia ecclesiastica,
tra cui il cardinale Angelo Soda-
no, segretario di StatoVaticano, e
monsignor Orlando Antonini, ve-
scovo e nunzio apostolico inAfri-
ca, ci vorrà sicuramente del tem-
po per verificare quali fatti e mi-
sfatti abbiano innescato tra i pre-
lati queste inimicizie così lontane
da qualsiasi sentimento religioso.

Francesca Bertha

lemiche, una persona dal caratte-
re non proprio facile. Ma che se
ne andasse dalla vita terrena la-
sciando un testamento così, non
se l'aspettava nessuno. Chi con-
divideva Ie sue idee, adesso sorri-
de un po' sotto i baffi pensando
che il monsignore l'abbia fatta ve-
ramente grossa per l'ultima volta.
Per tutti coloro che nutrivano
delle riserve nei confronti del-
l'attività di Peressin, il testa-
mento da lui redatto rapprrcsen-
ta la conclusione scandalosa di
una vita piena di elementi di-
scutibili. La miscela esplosiva
delle ultime volontà di monsi-
gnor Peressin era composta da
beni mobili ed immobili, conti
correnti bancari, pezzi di anti-
chità di inestimabile valore e
automotlili. Un patrimonio di
svariati miliardi, da cui l'ex arci-
vescovo ha categoricamente
escluso la Curia dell'Aquila, e in
particolare l'attuale arcivescovo
Giuseppe Molinari. Ma non solo:
monsignor Peressin ha anche mo-
tivato la sua decisione, usando un
linguaggio polemicissimo e uno
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All'Aquila scoppia lo scandalo del testamento di monsignor Peressin


